
l ' U n i t à / venerdì 21 settembre i l 979 n a p o l i - C a m p a n i a / PAG.H 

Manifestazione ieri degli insegnanti al Provveditorato agli Studi 

A Napoli si lotta per ampliare 
l'organico e. per il tempo pieno 

Si chiede, infatti, la creazione di nuove sezioni e l'istituzione di altre 500 classi per la scuola materna 
« * 

Ad Aversa 25.000 studenti senza scuole 
Nell'ambito dello sciopero 

nazionale della scuola ieri 
mattina ha avuto luogo pres­
so il provveditorato agli stu­
di di Napoli una manifesta­
zione di protesta dei docenti 
CGIL, CISL. UIL. 

Ceri striscioni e bandiere 
gli insegnanti aderenti al 
sindacato unitario si sono re­
cati alla sede dei Provvedi­
torato, in via Forno Vecchio, 
dove con un comizio volante, 
hanno esposto i punti qualifi­
canti della vertenza ed in se­

guito sono stati ricevuti io 
delegazione da un rappresen­
tante del provveditore. 

Si tratta di una piattaforma 
dove i nodi relativi alle ri­
chieste generali della catego­
ria si intrecciano con le Irri­
solte questioni specifiche del­
la provincia di Napoli. Prima 
di tutto la lunga battaglia per 
l'espansione della scuola del­
l'obbligo a partire da quella 
materna, sia per quanto ri­
guarda il personale che per 
l'orario. Qui il riferimento 

legislativo è rappresentato 
dalla ben nota « 4G3 » che pre­
vede la realizzazione in tut­
to il territorio nazionale del 
doppio organico e il prolun­
gamento dell'orario per la 
scuola materna. A Napoli, 
l'Iniziativa del sindacato uni­
tario di categoria si concen­
tra da tempo sulla richiesta 
di ampliamento dell'organi­
co e della creazione di nuo­
ve sezioni. Una spinta di mas­
sa che nei mesi scorsi riuscì 
ad imporre il principio del 

doppio organico: fu così si­
stemata un'ampia fetta di do­
centi. ma restarono esclusi 
quelli che attendevano l'In­
carico annuale, abilitati con 
l'ultimo concorso di tre anni 
fa. Per questi ultimi si chie­
de oggi una positiva soluzio­
ne. Lobiettlvo, infatti, que­
st'anno è di strappare 500 se­
zioni di scuola materna. 

I docenti del sindacato uni­
tario si battono anche per il 
superamento delle disfunzio­
ni dell'apparato amministra-

A Caserta e Salerno iniziative contro la droga 

Accordo sul comitato 
tecnico-scientifico 

In una riunione pareri favorevoli alla proposta del ' 
PCI — Lunedì si terrà I ' assemblea costitutiva 

SALERNO — Lunedì si terrà 
l'assemblea costitutiva del co­
mitato antieroina di Salerno. 
L'iniziativa è promossa dalle 
organizzazioni giovanili saler­
nitane della sinistra. FGCI. 
FGSI. PDUP. PR e MLS han­
no tra l'altro stilato un docu­
mento che verrà presentato 
nell'assemblea e nel quale si 
fissano una serie di punti per 
l'iniziativa politica di massa 
contro gli stupefacenti ed in 
particolare l'eroina. Questa 
iniziativa prende le mosse dal 
dibattito sullo stesso argomen­
to tenuto nel festival dell'Uni­
tà a Salerno. I primi due obiet­
tivi che il documento si pone 
sono: a) la liquidazione del 
mercato nero dell'eroina; b) 
la restituzione di una perso­
nalità ai tossicodipendenti. 

Il documento contempla an­
che un punto nel quale si par­
la della legalizzazione delle 
droghe leggere, dei derivati 
dalla canapa indiana in par­
ticolare. Il comitato antieroi­
na dunque dovrebbe essere la 
prima delle armi e la più im­
portante che le organizzazio­
ni giovanili intendono usare 
per intervenire a Salerno su 
questo fenomeno. DI rilievo 
però sarà soprattutto il con­
tributo di collaborazione e l'in­
tervento dei sanitari, ai quali 
è rivolto un appello perché si 

mobilitino sul problema del­
l'eroina. 

Inoltre vient proposta la co­
stituzione di centri polivalenti 
di svezzamento per i tossico­
dipendenti da istituire insieme 
e parallelamente alle struttu­
re dell'unità sanitaria locale. 
Il comitato antieroina — se­
condo quanto è chiarito da 
FGCI. FGSI. PDUP. PR e 
MLS — deve tra le altre sue 
funzioni assumere anche la re­
sponsabilità di combattere lo 
spaccio di stupefacenti eco 
denunce alla magistratura. 

I movimenti giovanili 
uniti contro l'eroina 

Un documento comune e la nascita di un comitato 
L'adesione della FGCI, FGSI, PDUP, PR e MIS 

CASERTA — Un altro passo 
avanti è stato compiuto per 
l'avvio della risoluzione del­
la delicatissima questione del­
la prevenzione e cura delle 
tossicodipendenze. L'interro­
gazione presentata dal capo­
gruppo comunista all'Ammini­
strazione provinciale. Antonio 
Orabona, ha. infatti, smosso 
le acque e nei giorni scorsi 
si è arrivati ad una riunione 
(alla quale oltre allo stesso 
Orabona hanno preso parte il 
vice-presidente repubblicano 
Lanzante. l'assessore alla Sa­
nità. Salerno, il medico prò-

Autopsia per il giovane morto 
di droga nella sua abitazione 

Piosegucno le indagini sul tragico decesso del giovane 
Antonio Astronomo di 22 anni, trovato morto l'altro ieri 
nella sua abitazione di via Manzoni per una iniezione di 
eroina. Il sostituto, dottor Martusciello ha ordinato l'au­
topsia del cadavere che si trova al II Policlinico. Nella casa 
del giovane sono state rinvenute, inoltre, nove bustine 
contenenti eroina. 

Antonio Astronomo, figlio di un gioielliere, era ben noto 
negli ambienti dei tossicodipendenti, anche se sembra da 
escludere che si trattasse di uno spacciatore. 

Aveva lasciato la scuola quando frequentava la seconda 
media, cominciando a drogarsi fin dai 13 anni- Invano, 11 
padre. In tutti questi anni, ha tentato di « redimerlo » dalla 
tragica esperienza. Di recente aveva anche acconsentito che 
il giovane si recasse per la seconda volta in viaggio in 
Venezuela, sperando di distrarlo. In effetti, Antonio Astro­
nomo è rimasto 4 mesi in America latina. Era tornato il 17 
settembre a Roma. A casa era arrivato la mattina del 19. 
per morirvi, poche ore dopo. , i- ;- . 

vinciale, Caiola, il direttore 
del centro di igiene mentale, 
dottor Buffardi, il direttore 
dell'ospedale militare di Ca­
serta. colonnello medico Schef -
fer; il primario anestesista 
dell'ospedale civile di Caser­
ta. dottor Merola. e il dottor 
Diana dell'ospedale di Aver­
sa. oltre a rappresentanti del 
Provveditorato e di psichia­
tria democratica) dove ò sta­
ta esaminata la questione. -

Come già riferimmo, attra­
verso l'interrogazione di Ora-
bona. il POI proponeva l'isti­
tuzione di un comitato tecni­
co scientifico come primo mo­
mento al fine di una ricogni­
zione sul territorio e per l'ap­
prontamento di iniziali misu­
re per combattere il fenome­
no. Ebbene, la iniziativa ha 
riscosso il consenso di tutti gli 
intervenuti alla riunione. 

I comunisti hanno rilevato 
come dalla costituzione del co­
mitato tecnico scientifico deb­
ba prendere il via un'iniziati­
va che si deve sviluppare su 
due fronti: da un lato poten­
ziare la cura ospedali-era per 
i casi di grave danno orga­
nico; dall'altro, prevedere la 
costituzione di centri medici 
e di assistenza sociale colle­
gati alle strutture socio-sani­
tarie da istituire. *! 

Rispetto al « vertice » milanese 

I dirigenti dell'Alfasud 
rivendicano più autonomia 

I dirigenti dell'Alfasud vo­
gliono pesare di più nelle 
scelte che riguardano il fu­
turo dello stabilimento auto­
mobilistico. In particolare ri­
vendicano maggiore autono­
mia decisionale nei confron­
ti del « vertice » milanese del 
gruppo Alfa. E" questo il 
senso di un comunicato dif­
fuso ieri dal consiglio diret­
tivo del sindacato interpro­
vinciale campano dirigenti 
aziende industriali riunitosi 
per esaminare la situazione 
dell'Alfasud. 

« I problemi dell'Alfasud — 
si legge in un documento 
dei dirigenti — vanno risol­
ti in un clima di obiettiva 
analisi e valutazione delie 
cause che hanno determina­
to gli scompensi da varie 
parti denunciati, rifuggendo 
da posizioni preconcette e da 
visioni di parte: occorre per­

ciò unità di intenti puntan­
do verso il futuro. Al mo­
mento sembra che gli attua­
li amministratori del gruppo 
abbiano definito indirizzi or­
ganici e razionali colliman­
ti con quanto più volte pro­
spettato dalla dirigenza. SI 
ritiene — prosegue la nota 
— che vadano seguiti con 
particolare attenzione alcu­
ni fatti evolutivi concemen­
ti la programmazione gene­
rale delle attività del gruppo 
Alfa Romeo, nella quale vie­
ne riconosciuto all'Alfosud 
un ruolo paritario ed auto­
nomo nel campo gestionale: 
si afferma la necessità del 
coinvolgimento della dirigen­
za ai vari livelli nei proble­
mi oreanizzativi. In una ar­
ticolazione strutturale che 
consenta il necessario coor­
dinamento fra i vari settori 
ed indisoensabile autonomia 
funzionale. 

Alla Cavel di Giugliano 

Bloccano le merci 
denunciato il CdF 

' I componenti del Consiglio 
di fabbrica della Cavel di 
Giugliano hanno ricevuto ie­
ri mattina una citazione per 
il blocco delle merci effet­
tuato — secondo il liquida­
tore della ditta — dopo il 
fallimento della Cavel. I la­
voratori della fabbrica di 
Giugliano sono da 15 mesi 
in lotta per il posto di la­
voro e da tre mesi non per­
cepiscono più neanche la 
cassa integrazione guadagni. 
Una situazione pesantissima 
che non vede, al momento, 
una possibilità di schiarita. 

Ma non per questo — af­
fermano i lavoratori — ab­
biamo deciso di abbandona­
re la lotta. Ed infatti l'aitra 
sera hanno costretto il Con­
siglio comunale di Giugliano 
ad interessarsi alla questio­
ne ed hanno avuto l'impe­
gno di tutti i gruppi politici 
(è stato approvato all'unani­
mità un ordine del giorno 

relativo alla soluzione della 
vertenza) ad un interessa­
mento. ~ . 

Adesso dopo aver avuto un 
primo confronto con le isti­
tuzioni locali i lavoratori 
hanno deciso di investire 
della loro questione la Re­
gione, prima, e il governo 
poi. «E' insopportabile, con­
tinuano i lavoratori in lotta, 
che in una situazione occu­
pazionale come quella cam­
pana si possa pensare di 
chiudere un'azienda che di­
spone di un mercato che 
tira ». 

E la prova che questo av­
viene. arriva proprio dalla 
citazione pervenuta al Consi­
glio di fabbrica. Evidente­
mente (ma ufficialmente neri 
c'è stato mai un blocco del­
le merci) non si è riusciti a 
portar via da Giugliano del­
le materie e dei prodotti che 
potevano essere collocati be­
ne sul mercato. 

La manifestazione decentrata nei quartieri 

Benevento: continua con successo 
la Festa provinciale dell'Unità 

Oggi cominciano i Festival d i S. Cipriano, S. Marco e Caserta 

tivo del Provveditorato. 
Ieri mattina, un intollera­

bile episodio di provocazione 
si è verificato proprio al 
Provveditorato ai danni di 
ima delegazione di insegnanti 
e di donne del quartiere 
S. Erasmo — poco prima del­
la manifestazione — che chie­
devano di essere ricevute dal 
funzionarlo responsabile, per 
discutere dell'assunzione (da 
tempo necessariamente ri­
chiesta) di due insegnanti 
alla scuola materna del quar­
tiere. Uno degli uscieri che 
ostinatamente si opponevano 
ad ammettere la delegazione 
è giunto addirittura ad ag­
gredire il presidente del 46. 
circolo didattico di S. Era­
smo. Andrea Celentano, Il 
quale è stato malmenato tan­
to che ha riportato diverse 
escoriazioni ed un ematoma 
all'occhio. In segno di prote­
sta le donne del comitato 
di quai tiere hanno deciso di 
bloccare lunedì mattina l'in­
gresso dell'istituto. 

Una situazione scandalosa. 
intanto, si registra ad Aver­
sa, la grossa cittadina della 
provincia di Caserta dove per 
50.100 abitanti esistono oltre 
25.000 studenti, infatti dei nu­
merosi circoli didattici, scuo­
le superiori, plessi scolastici 
solo un paio hanno aperto. 

• • Il motivo della mancata 
apertura degli Istituti è do­
vuta ni fatto che l'Ammini­
strazione comunale di Aver­
sa (con maggioranza assolu­
ta D O non ha fatto eseguire 
alcuni lavori di ordinaria om-
m'nistrazlone. Ad esempio in 
una scuola media i lavori per 
la sistemazione dell'imnian-
to elettrico — chiesti dal Con­
sigliò di istituto da mesi — 
sono cominciati solo il gior­
no 17. cioè, il giorno prima 
dell'inìzio ufficiale delle le­
zioni. 

La situazione è tanto gra­
ve (checché ne dica il « Mat­
tino » che nella cronaca di 
Terra di Lavoro ha spudora­
tamente affermato che ad 
Aversa all'aperturr delle scuo­
le era tutto « OK ») che "n 
consigliere '• comunale della 
DC. Giovanni Cantone, ha 
inviato una serie di tele­
grammi alle autorità per chie­
dere un'intervento e minaccia 
altre iniziative clamorose, co­
me l'occupazione dell'aula 
consiliare. 

E* davvero singolare che un 
consigliere della maggioran­
za assoluta della cittadina 
debba ricorrere a queste pro­
teste per cercare di far fun­
zionare l'edificio scolastico 
in cui è presidente del Con­
siglio di istituto. 
'Inoltre per la scuola ele­

mentare mancano 101 aule 
e le rimanenti classi (in tuf-
to sono 234) sono dislocate 
in bassi o alloggi di fortu­
na che non sono idonei cer 
tamenie all' •spletamemo del­
l'attività didattica. La situa­
zione della città degli sta-
oenti diventa, poi dramma 
tica, quando si va a esami­
nare le condizioni degli is'l-
luti superiori. 

Per II liceo classico e per 
il magistrale saranno riaper­
te delle aule del a vecchio 
mendicicomio » (stanze ab­
bandonate qualche anno fa 
dall'Istituto commerciale) 
per evitare doppi turni o ro­
tazioni delle classi. Lo stesso 
Commerciale, invece, è al-
lo2«iato in un edificio co­
struito illegalmente senza 
licenza e che è stato edifi­
cato ccn il chiaro scopo di 
affittarlo alla scuola. 

Drammatica addirittura la 
situazione della scuola ma-
tema, su 72 sezioni di scuo­
la materna private (dove si 
paga una retta minima men­
sile di 35:000 lire) esistono 
appena 18 sezioni pubbliche, 
ma che non funzionano. La 
sezione del PCI ha deciso — 
infine — di affiggere un ma­
nifesto in cui si denunzia 
.la situazione e nel qua'e si 
chiama alla lotta la popola­
zione per impedire che il las­
sismo dell'attuale giunta dan­
neggi ancora di più la disa­
strosa situazione scolastico 
di Aversa. 

f 

Quel che accade a Solofra in relazione alla legge Merli . 

Ci sono dei ritardi da colmare 
ma nessuna conceria chiuderà 

Le iniziative prese contro l'inquinamento - Le differenze con S. Croce sul­
l'Arno - L'ambiente di lavoro resta assai tossico - L'azione del sindacato 

AVELLINO - A Solofra 
le concerie non chiuderan­
no. al contrario di quan­
to sta avvenendo in pa-

, recchie aziende conciarie 
di S. Croce sull'Arno, in 
Toscana. 

Per i circa 4 mila la­
voratori di questo grosso 
centro dell'hinterland di 
Avellino non si prospettano 
pericoli di cassa integra­
zione. « Non è a dire però 
— precisa il compagno 
Franco Gentilucci. segre­
tario della Camera di la­
voro di Solofra — che qui 
da noi abbia trovato com­
pleta attuazione la norma­
tiva sul disinquinamento. 
Sancita dalla Legge Mer­
li; è piuttosto il fatto che 
le cose a Solofra stanno 
un po' meglio che a San­
ta Croce. Solo però quel 
tanto che sconsiglia agli 
imprenditori della zona di 
fare come hanno fatto i 
loro colleghi di S. .Croce: 
di chiudere, cioè, le fab­
briche e di utilizzare il ri­
catto della disoccupazione 
per richiedere, oltre alla 
proroga della Legge Mer­
li. anche una sua modifi­
ca in peggio». In concre­
to quali sono le differenze 
rispetto a S. Croce? « In­
nanzitutto nelle fabbriche 
pisane — risponde Luigi 
De Maio, del consiglio di 
fabbrica della conceria 
"Iuliano" — si lavorano 
pelli più pesanti e cuoio. 
Gli scarichi sono quindi 
di gran lunga più inqui­
nanti rispstto a Solofra. 
dove si lavorano pelli per 
gli abbigliamenti e per 
scarpe. Ma il problema 
principale non è questo. 
A S. Croce esiste un de­
puratore centralizzato che. 
pur essendo costato fior di 
miliardi, resta inutilizzato. 
mentre i rifiuti solidi so­
no nientemeno che sparsi 
per le strade. A Solofra. 
invece, gli scarichi vanno 
a finire nel torrente "Solo-
frana". purtroppo quasi 
del tutto • inquinato, e ' i 
detriti sono trasformati in 

concime dalla Corcosol. 
un'azienda -di servizi di 
proprietà di gran parte 
degli imprenditori ». 

« Il tasso d'inquinamen­
to nel Solofrano — dice a 
sua volta il compagno Mas-
simino De Vito, responsa­
bile di zona CGIL — è 
estremamente elevato. Ec­
co perché, quando, all'at­
to del rinnovo del contrat­
to nazionale, nella prima­
vera scorsa, abbiamo ela­
borato la nostra piattafor­
ma territoriale, abbiamo 
scelto di incentrarla sulla 
lotta all'inquinamento sia 
dentro che fuori la fab­
brica, limitandoci a chie­
dere solo 7 mila lire al 
mese di aumento. Tra l'al­
tro — aggiunge De Vito — 
già nei primi mesi del '78 
organizzammo a Solofra 
un convegno nazionale sul 
disinquinamento, che ha 
cominciato a dare qualche 
risultato. E' stata infatti 
creata una commissione 
comunale per il disinquina­
mento che ha richiesto la 
realizzazione del depura­
tore centralizzato a valle 
di Solofra per il trattameli-" 
to chimico-fisico delle ac­

que inquinate. 
I lavori per la realizza­

zione sono stati appaltati 
alla Item-Marelli di Mila­
no e sono già iniziati. Inol­
tre si sta spingendo anche 
per la realizzazione di un 
depuratore centralizzato a 
Mercato San Severo per jl 
trattamento biologico. Sia 
come commissione comu­
nale che come sindacato 
— dice ancora De Vi­
to — abbiamo sollecitato 
tutti gli imprenditori a rea­
lizzare vasche ed impianti 
di pretrattamento delle ac­
que a pie' di conceria. E' 
un fatto che, dopo dure 
lotte, la quasi totalità del­
le aziende vi sta provve­
dendo ». 

« E' nell'ambiente di la­
voro. invece, in fabbrica 
— conclude De Vito — che 
i pericoli per la salute dei 
lavoratori sono quanto mai 
numerosi e di grossa en­
tità ». Basta entrare in una 

• conceria per rendersene 
conto. L'aria è irrespira­
bile. Specie dove ci sono 
i « bottali ». Qui si usano 
moltissimi additivi chimi­
ci. dalle cui reazioni si svi-

r luppaho gas velenosi che 

fanno del comprensorio 
conciario una zona puzzo­
lente. Tipico è il puzzo di 
uova putrefatte del più pe­
ricoloso di questi gas, lo 
idrogeno solforato, che è 
un veleno potentissimo. 
molto simile al cianuro. 
Ecco perché la piattafor­
ma sindacale sotto il ti­
tolo « Ambiente di lavo­
ro ». ha utilizzato studi e 
proposte avanzate a S. 
Croce e ad Artignano. l'al­
tro grosso centro concia­
rio, che si trova in provin­
cia di Vicenza. 

E' alla realizzazione di 
queste proposte che il sin­
dacato e la classe operaia 
del Solofrano sono impe­
gnati a vigilare, dopo che 
i padroni delle concerie ne 
hanno dovuto riconoscere 
l'indubbio valore tecnico-
scientifico. Il problema del 
disinquinamento è stretta­
mente legato anche a quel­
lo del risanamento del cen­
tro abitato, che può esse­
re realizzato solo attraver­
so lo spostamento delle at­
tinta produttive nella zo­
na industriale. Oggi, la 
zona industriale è di 400 
mila metri quadri. E' in 
corso però la pratica per 
un allargamento di altri 
180 mila metri quadri. Co­
munque anche questo al­
largamento non riuscirà a 
soddisfare le esigenze del­
le aziende artigiane oggi 
insediate nel centro abi­
tato. Basti dire che dei 
nuovi 180 mila metri 2 da­
ranno spazio per appena 
34 aziende, mentre quelle 
richiedenti sono 80. 

« Come comunisti — di­
ce il compagno Antonio 
Guacci segretario della lo­
cale sezione del PCI — 
siamo decisi a batterci 
affinché lo spostamento 
delle attività industriali dal 
centro abitato sia totale. 
utilizzando gli stabili delle 
aziende per civili abitazio­
ni. dopo averli ristruttu­
rati ». 

Gino Anzalone 

Dopo decenni di malgoverno democristiano 

Eletta a Vallo della Lucania 
un9 amministrazione di sinistra 
Preparazione 
delle donne 
al Festival 
a Palermo 

Dal 22 al 30 settembre 
si terrà a Palermo il Fe­
stival nazionale delle 
Donne. La VI Festa del­
le Donne si tiene questo 
anno in una città meri­
dionale per cui è partico­
larmente necessaria una 
folta presenza di compa­
gne napoletane per arric­
chire il dibattito sulla 
questione femminile e 
sulle problematiche ad es­
sa collegate. Per facilita­
re la partecipazione la 
commissione femminile 
della Federazione di Na­
poli attraverso l'OTM (via 
Cervantes, 55-tel. 32.92.20) 
ha organizzato 2 pullman, 
uno per il 28 settembre 
con partenza alle ore 0.1 
e l'altro per il 29 con par­
tenza alla stessa ora. 

SALERNO — E* stata eletta 
l'altro giorno, a Vallo della 
Lucania, la nuova Ammini­
strazione comunale: è una 
giunta a cui partecipano PCI, 
PSI e 1 rappresentanti di due 
liste civiche. La nuova giun­
ta il cui sindaco è Antonio 
La Gloria, socialista, ha ot­
tenuto 11 voti a favore e 8 
contrari, quelli dirottati da: 
democristiani sul proprio can­
didato. Il PCI è presente in 
giunta con il compagno A-
niello Rinaldi, assessore ef­
fettivo, e la compagna Piera 
Iannotti assessore supplente. 
Gli altri due assessori, uno 
per la lista civica « Sveglia » 
ed un altro per la lista « Stel­
la », sono Pantaleo Ametrano 
e Pasquale Sarnicola. 
- La nuova maggioranza, che 
dispone di 11 voti su 20, ha 
ora di fronte a sé importanti 
e onerosi compiti. Per Vallo 
della Lucania e per tutto il 
Cilento, con la formazione 
di questa giunta, si è ad una 
prima decisiva esperienza di 
governo diverso dai monoco­
lori DC o dalle ammucchiate 
di comodo che si sono sus­
seguite per decenni alla guida 
della città acuendone i pro­
blemi. 

Alla Mostra d'Oltremare il 29 e 30 settembre 

Rassegna di moda 
a cura dell'ASSARCO 
Organizzati dall'ASSAR-

CO (Associazione Agenti e 
Rappresentanti di Commer­
cio), si svolgerà il 9 e 30 
settembre prossimi, nella tra­
dizionale cornice della Mo­
stra D'Oltremare, l'importan­
te rassegna di moda che si 
.articola nella XI edizione di 
E' MODA A NAPOLI, nella 
VI di MACOTEX e nella III 
del BABY POOL. 

Trecento ditte di confezio­
ne e abbigliamento, saranno 
impegnate nella presentazio­
ne di quanto di meglio offre 
la produzione italiana con 
particolare riferimento a 
quella dell'industria meridio­
nale. 

L'iniziativa, ancora una vol­
ta, cosi come ci ha illustrato 
il Dottore Antonio Spagna 

Musso, si caratterizza come 
punto di incontro tra produt­
tori e compratori, consenten­
do a Questi ultimi sensibili 
contenimenti delle spese po­
tendo contare su rassegne che 
offrono Loro il Quadro com­
pleto della profusione, senza 
spostamenti da un capo all'al­
tro della penisola. Le rasse­
gne costituiscono anche un 
forte richiamo per i compra­
tori stranieri, specialmente 
per quelli dei Paesi Mediter­
ranei e questo interesse è 
testimoniato dalla presenza 
già annunciata, di delegazio­
ni ufficiali della Tunisìa, del-
l'Abu Dhabi, del Kuwait, di 
Gedda (dalla Grecia) si ag­
giunga che, naturalmente, al­
tri compratóri arriveranno 
anche da paesi del Nord Eu­
ropa. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• « I l laureato* (Posillipo) 
• « La luna » (Ambasciatori) 
• e Hair > (Delle Palme) 

BENEVENTO -•- E' in pieno 
svolgimento a Benevento la 
Festa provinciale dell'Unità 
e già si può trarre un bilan­
cio delle iniziative svoltesi 
In questi giorni- L'originale 
fonila adottata quest'anno di 
decentrare il Festival in vari 
quartieri cittadini superando 
quella classica della struttu­
ra permanente, sj è rilevata 
fino ad adesso estremamen­
te positiva. Ha superato ogni 
previsione, per esempio, l'af­
fluenza al concerto musicale 
degli Area al Teatro roma 
no, dove oltre 1.500 persone, 
in massima parte giovani. 
hanno gremito gli spalti. I 
commenti raccolti sull'Inizia­
tiva sono stati positivi e tut­
ti sono stati concordi nel 
riconoscere nel PCI come 1* 
unica forza politica che a 
Benevento faccia cultura, uti­
lizzando le poche strutture 
a disposizione, ignorate ed 
ab»MinnVr»',te a s; stesse d<»l 
le forze politiche di maggio 

ranza. Analogo, se non mag- i 
giore. il successo ottenuto 
dalle due iniziative di quar­
tiere svoltesi fino ad ora, al 
rione Libertà e al rione Fer­
rovia. 

A via Napoli nonostante 
l'ostilità del tempo, domenica 
sera erano in tanti ad assi­
stere e partecipare alla festa, 
sia nella sua parte ricrea­
tiva che in quella politica. 
Ancor più significativa la fe­
sta a via Trieste e Trento 
dove la manifestazione si è 
tenuta per la prima volta: 
l cittadini. del posto hanno 
dimostrato di gradire molto 
la scelta del PCI tesa a far 
vivere tutti 1 quartieri, so­
prattutto quelli più isolati. 
Per oggi sono previste due 
iniziative: al Museo del San-
nio ci sarà un dibattito. 
significativamente organizza­
to dallo stesso Museo nell'am 
bito della festa, sul tema: 
* Le Dotenzi«lità »»nerg<»Hche 
del Sannio ». Vi partecipe 

ranno Eugenio Corti, docen­
te di fisica dell'Università di 
Napoli; Antonio D'Acunto, 
ingegnere dell'ENEL; Bruno 
D'Argento, ordinario di geo­
logia dell'Università di Na­
poli; Franco Ortolani, do­
cente di geologia dell'Unlver-
sita di Napoli e Mario Pa­
rente, segretario della Ca­
mera del lavoro di Benevento. 

Inoltre al viale Mellusi. si 
terrà un dibattito con i con­
siglieri comunali del PCI 

Oggi, intanto, cominciano 
t Festival di Macerata. Suc-
civo. S. Cipriano, S. Marco 
Evangelista e Caserta (se­
zione «Togliatti»), 

Il programma della festa 
di Caserta per oggi è il se­
guente: ore 17 apertura; 
iscrizioni torneo ping pong 
e tressette; ore 18. dibattito 
con i consiglieri comunali 
del PCI; ore 20.30. spettaco­
lo musicale con Valeria Sa­
bato. 

TEATRI 
SAN CARLO (Via V Itone Ema­

nuele i l i • Tel. 418.266) 
Riposo 

TEAiKU TENDA PARTENOPE 
Ore 21 il Teatro dei Rest: nel­
l'ambito dì Estate a. Ne poli 
presenta « Barn! » di Cappelli 
e Ciruzii. Ingresso libero. 

VILLA PICNATELLI 
Ore 21 il collettivo Chiile ds 
la Balanca presenta: « Fazzoletti 
di nubi » 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisrellc Claudio -

Tel. 377.057) 
La smagliatura, con U. Tognazzi 
DR ( V M 14) 

ALALIA d e i . 370.871) 
Chiusura estiva 

ALCVONE (Via Loinonaco. 3 • 
Tel. 41S.SI0) 
Assassinio tu commissione, con 
C p.ummet ' G 

AMBASCIATORI (Via Crtspl. 23 -
Tel. 683.128) 
La luna, con I . Clayburgh • 
OR (VM 18) 

ARISTON (Tei. 377.352) 
Fantasmi, di O Cotcaralli • DR 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
L'olimi» onda, con R. Cttamber 
la n OR 

AUCUSTEO (Psaxx» Duca «"Ao­
sta Tel. 4 1 5 3 0 1 ) 

• Ber»«a repnblic 
•COKàO (Corso Meridionale - Te­

letono 339.911) 
Fantasmi di O. Coscarelli • DR 

OELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 418.134) 
Hair di M Forman M 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Poliziotto o cattatila, con J. Bei-
mondo G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
Cr>iu5vira ast.va 

FIAMMA (Via C Poeno. 46 • 
Tel. 416-988) 
Dottor Jekyll • tentile sianola, 
con P Villaggio • C 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Piccole donno, con E. Taylor • S 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 -
Tel. 310.483) 
Chiusura «stiva 

METROPOLITAN ( V i * Olialo -
Tel. 418.880) 
Uno sceriffo ea.liIoli—tra 

ODEON (Piana PI sdipana, 13 • 
Tel. 667.300) 
Chiusura estiva 

ROXV (Tel 343.149) 
I guerrieri della none di W. Hill 
DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. U n i , 09 
Tel. 41S-S72) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ai 
no 619.923) 
Tiro incrociato, con C Bronson 
A 
DR ( V M 14) 

ADRIANO (Tei 313.005) 
Avalanche express, L. Shaw -
DR 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi­
tate Tot. 6 1 6 3 0 3 ) 
Fantasmi di D. Coscarelli • DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
Tel. 2 4 0 3 8 2 ) 
V#fflH90CI* t i VOSliO BrVfrV* con 
R. Benigni . SA ( V M 18) 

ARCOBALENO (VM C Careni. 1 -
Tal. 377-583) 
I guerrieri della notte di W. 
Hill - DR ( V M 18) 

ARGO (Via Ali man ero Poerto, 4 
Tel. 224.704) 
Lcs pornociftlu 

AVION (Viale «egli Astronauti -
Tel 741.92.64) 
La Itcaele addoco i professori, con 
G. Guida - C 

BCRNINI (Va* Borami. 118 Te­
lefono 177.109) 
A valanghe Express, con R. Shaw 
DR 

CORALLO (Plana G. B. Vico 
Tal. 444.800) 
Caro pano, con V Gassrnao - DR 

DIANA (Vìa L. Gior*mo • Tele­
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
I contrabbandieri di S, Lucia. 
con M. Merola • A 

EDEN (Via G. Sanfeike • Tele­
fono 322,774) 
Satfetatfon love 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
TeL 293.423) 
Dove vai se il vialetto non ce 
l'hai 

GLORIA « A • (Via Arenacela. 
250 • Tel. 291.309) 
I contrabbandieri di S: Loria. 
con Morto Merola - A 

GLORIA « B > (Tel, 291,309) 
La sfido dogli invincibili campioni 

MIGNON (Via Armando D m -
Tot, 3 2 4 3 9 1 ) 
Lea por murate» 

PLAZA (Via RarMker. 2 - Tele­
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Killer lìsh. con K. Black - DR 

TlTANUS (Corso Novara. 37 - Te­
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 

Tel. 680.260) 
l i cacciatora, con R. De N T O 
OR ( V M 14) 

ASTRA Tei. 206.470 
Ceco l'impero del sensi, con E. 
MatOnda - DR ( V M 18) 

AZALEA (Via Cuntana. 23 - Te-
. fatano 010.280) 

I contrabbandiori di S. Loria, 
con M. Merola • A 

BELLINI (Via Como di Rovo, 10 • 
TeL 141.222) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tot. 005.444) 
Ore 16,30-18,30: Potar Pan 
- DA. Ore 20.30-22.30: Ro-
semarv's baby, con M . Farrow 
DR (VM 14) 

LA PERLA Tel. 760.17.12 
Caro papà, con V. Gassman -
DA 

MODERNISSIMO (Tal. 310.062) 
I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 

NUOVO (Vis Montocatvario. 18 • 
Tel. 412.410) 
Riposo 

PlERROT (Via A.C De Meta, SO 
Tel. 756 78.02) 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

POSILLIPO XV» Potillip» Teto-
lono 769.47.41) 
I I laureato, con A. Bancroit • S 

QUADKlKJGLIO (Viale Cavaileg-
ge» Tel 616.925) 
L'immoralità, con L. Gastoni • 
OR ( V M 18) 

VITTORIA (Via Pisticelli. 16 • 
Tel 377.937) 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via P. De Mura. 1» -

Tei. 177.046) 
Rinaldo e Clara di B. Dylan • M 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
I guerrieri della notte di W. 
Hill - DR ( V M 18) 

MICRO CESSAI (Via dal Chio­
stro . TeL 3 2 1 3 3 9 ) 
Car «rash. con G. Farge» - A 

NO (Via Santa Catarina da Srana . 
Tel. 4 1 3 3 7 1 ) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività 

RITZ (Via Passine, SS • Telate. 
no 2 1 0 3 1 0 ) 
Nel ragno di Napoli, di W. 
Schroaler • DR 

T R I O N F A 

all'EMBASSY 
D'ESSAI 

IL PRIMO GRANDE 
FILMCONCERTO 

IN EDIZIONE ITALIANA 

Bob DYLAN 
JÒBUBAEZ 

Renaldo 
& Clara 

SPETTACOLI ORE 17.10 
ULTIMO ORE 21 
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